
ALLEGATO 

4. CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEI RISULTATI E DELL’EFFICIENZA DELLE 

RACCOLTE SEPARATE DEI RIFIUTI URBANI E SPECIALI

4.1 PREMESSA

La raccolta differenziata (RD) rappresenta una delle principali iniziative dirette a favorire il 

recupero di materiali ed energia dai rifiuti.

Essa quindi non costituisce un obiettivo in sé, ma uno strumento attraverso il quale si possono 

riciclare e recuperare i materiali e/o l'energia dando attuazione alle linee di indirizzo della attuale 

normativa di settore.

L'organizzazione delle attività di raccolta differenziata è posta in capo alla Provincia, che individua 

nel PPGR gli obiettivi qualitativi e quantitativi da raggiungere, articolati temporalmente ed 

eventualmente per sub-ambiti.

Nonostante l’attuale quadro normativo sulla raccolta differenziata si presenti sufficientemente 

strutturato e articolato, si evidenziano tuttavia ancora alcuni aspetti su cui è opportuno fornire 

indicazioni e indirizzi.

In particolare:

1) l'uso di una nomenclatura omogenea e condivisa che faciliti l'interscambio e la circolazione 

delle informazioni;

2) la definizione di un metodo standard per la valutazione dei risultati della raccolta differenziata;

3) la definizione di una procedura standard per la gestione dei flussi informativi

4) la definizione dei ruoli e delle competenze dei diversi soggetti coinvolti.

4.2 DEFINIZIONI

L'art. 183, comma 1, lettera f del D.Lgs. n. 152/06, definisce la raccolta differenziata come “la 

raccolta idonea a raggruppare i rifiuti urbani in frazioni merceologiche omogenee compresa la 



frazione organica umida, destinate al riutilizzo, al riciclo ed al recupero di materia. La frazione 

organica umida è raccolta separatamente o con contenitori a svuotamento riutilizzabili o con 

sacchetti biodegradabili certificati”.

Con questa terminologia viene pertanto individuata una specifica attività nell'ambito della gestione 

dei Rifiuti Urbani (RU).

Con la dicitura “raccolta finalizzata”, introdotta all'art. 2, lettera d) del D.M. 05.02.1998, viene 

identificata la raccolta separata, effettuata dal servizio pubblico, di talune tipologie di Rifiuti 

Speciali (RS), anche pericolosi, al fine di ottenere frazioni merceologiche omogenee destinate al 

riutilizzo, riciclaggio e recupero o allo smaltimento in impianti dedicati, viene identificata.

4.3 RITERI PER LA VALUTAZIONE DEI RISULTATI DELLE RACCOLTE  

SEPARATE   

I risultati annuali delle raccolte differenziate e delle raccolte finalizzate costituiscono la base 

conoscitiva per la pianificazione provinciale e rappresentano lo strumento per la valutazione 

dell'efficacia delle iniziative attivate.

Tali risultati devono pervenire alla Regione e alle Province mediante la compilazione da parte dei 

Comuni, o per essi l’ente gestore del servizio, dell’applicativo web ORSo (Osservatorio Rifiuti 

Sovraregionale). Le informazioni richieste sono quelle previste nell’Allegato 4. 

4.3.1 Metodo standard per la valutazione dei risultati della raccolta differenziata ai fini del 

raggiungimento degli obiettivi individuati dal D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i..

In base alla definizione di raccolta differenziata e ai fini del calcolo della percentuale di raccolta 

differenziata sul totale dei rifiuti prodotti, devono essere considerati i quantitativi di rifiuti che 

rispondono contemporaneamente ai seguenti due requisiti:

- essere classificati come rifiuti urbani o come rifiuti assimilati agli urbani;

- essere raccolti all’origine in modo separato rispetto agli altri rifiuti urbani e raggruppati in 

frazioni merceologiche omogenee.

Sono computati nel valore complessivo della Raccolta Differenziata i rifiuti urbani che, pur se 

destinati a smaltimento, vengono raccolti selettivamente al fine di garantire la diminuzione della 



pericolosità degli stessi rifiuti urbani e la più corretta gestione dei rifiuti indifferenziati a valle della 

Raccolta Differenziata. 

Pertanto la raccolta differenziata e i relativi obiettivi minimi si intendono riferiti esclusivamente ai 

soli sistemi di raccolta separata all'origine di frazioni merceologiche omogenee di rifiuti urbani. 

Le raccolte differenziate possono essere effettuate direttamente dal gestore del servizio di raccolta 

dei rifiuti urbani, nelle forme consentite dal D.Lgs. n. 267/00, o da aziende convenzionate con il 

gestore stesso.

Nel calcolo della raccolta differenziata sono computati anche i quantitativi di rifiuti speciali 

assimilati che il produttore dimostri di aver avviato direttamente a recupero senza conferirli al 

gestore del servizio pubblico di raccolta. Tali quantitativi vengono computati soltanto previa 

attestazione rilasciata al produttore dei rifiuti speciali assimilati dal soggetto che effettua l’attività di 

recupero dei rifiuti stessi. 

Gli obiettivi indicati dall’art. 205 del D.Lgs. n. 152/06 devono essere raggiunti entro le scadenze 

temporali fissate all’interno degli Ambiti Territoriali Ottimali (ATO), così come definiti dall’art. 2 

della L.R. n. 25/99.

Di seguito è riportato l’elenco semplificato delle frazioni merceologiche di rifiuti urbani da 

utilizzare nella redazione del PPGR e nella valutazione dei risultati conseguiti con il sistema di 

raccolta differenziata, rimandando all’allegato 4 per l’elenco più dettagliato:

- Carta e cartone

- Vetro

- Plastica

- Alluminio

- Metalli ferrosi e non ferrosi eccetto alluminio

- Frazione organica umida

- Ingombranti non metallici

- Apparecchiature fuori uso contenenti cloro-fluoro-carburi

- Apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso

- Abiti

- Legno

- Batterie ed accumulatori



- Medicinali cito-tossici e cito-statici

- Oli e grassi commestibili

- Oli e grassi minerali

- Vernici, inchiostri, adesivi e resine

- Solventi

- Pesticidi

- Tubi fluorescenti

- Pneumatici usati

- Materiali da costruzione a base di amianto di origine domestica

- Rifiuti misti di costruzioni e demolizioni di origine domestica

- Imballaggi compositi

- Imballaggi in materiali misti

- Frazione bio-degradabile prodotta da giardini e parchi

- Contenitori etichettati T/F

- Cartucce e toner

Il precedente elenco, comprensivo anche delle frazioni merceologiche assimilate agli urbani con 

apposito strumento di regolazione, di cui all’art. 198 comma 2 del D.Lgs 152/06, è da intendersi 

non esaustivo e può essere completato con l'aggiunta di ulteriori frazioni oggetto di raccolte 

separate (ad esempio: sughero, ecc…).

Nel caso in cui la raccolta venga realizzata unicamente con la suddivisione tra frazione umida e 

frazione secca, quest'ultima - in quanto costituita da rifiuto urbano indifferenziato - non deve essere 

computata nel calcolo della raccolta differenziata.

Qualora invece la Raccolta differenziata della frazione secca sia costituita esclusivamente da due o 

più frazioni mono-materiali raccolte insieme (ad es. carta, plastica, metalli), raccolta multi-

materiale, essa va indicata con il CER di trasporto (generalmente CER 15 01 06, o 15 01 07 nel 

caso di raccolta congiunta vetro-lattine) indicando i quantitativi delle frazioni merceologiche 

presenti, e lo scarto derivate dal processo di selezione. 

Ai fini del computo della percentuale di raccolta differenziata, per ogni frazione merceologica 

omogenea (eccetto quella multimateriale) verranno conteggiati i quantitativi raccolti in modo 

differenziato, senza escludere gli scarti e i sovvalli da eventuali operazioni di valorizzazione ai fini 



del recupero delle diverse frazioni. 

Verrà quindi conteggiato il dato globale delle frazioni avviate all’impianto di valorizzazione e/o 

recupero.

Ai fini del raggiungimento degli obiettivi individuati dall’art. 205 del D.Lgs. n. 152/06 sono esclusi 

dal computo della raccolta differenziata i seguenti rifiuti urbani:

§ i sovvalli derivanti dalle operazioni di separazione della raccolta multi-materiale. Qualora il 

dato non sia disponibile la raccolta differenziata multi-materiale sarà computata come rifiuto 

indifferenziato;

§ la frazione organica destinata a compostaggio domestico che non viene conferita al servizio 

pubblico;

§ le frazioni ottenute da selezione effettuata successivamente alla raccolta indifferenziata dei 

rifiuti urbani (frazioni da selezione post-raccolta di RU);

§ i rifiuti derivanti dall’attività di pulizia e spazzamento di strade ed aree pubbliche, di strade ed 

aree private comunque soggette ad uso pubblico, delle spiagge marittime e lacuali e delle rive 

dei corsi d’acqua, ivi compresi quelli provenienti dalla pulizia di arenili;

§ i rifiuti provenienti da esumazioni ed estumulazioni.

La percentuale di raccolta differenziata dei rifiuti urbani raggiunta a livello di Ambito Territoriale 

Ottimale va calcolata rispetto al totale dei rifiuti urbani prodotti.

Tale percentuale si ottiene dal rapporto tra la somma dei pesi delle frazioni merceologiche raccolte 

in modo differenziato, considerando sia quelle avviate a recupero che quelle avviate a smaltimento 

e la quantità dei rifiuti urbani complessivamente prodotti secondo la seguente formula (tutti i pesi 

vanno espressi in tonnellate annue):

RD % =          • RD  

Produzione RU

• RDifferenziata sommatoria dei pesi delle frazioni raccolte in modo differenziato (avviate a 

recupero o smaltimento) nell'anno di riferimento



Produzione RU quantità totale dei rifiuti prodotti classificati come urbani ai sensi dell’art. 184 del 

D.Lgs. 152/2006. 

Essa è calcolata convenzionalmente come sommatoria di due termini:

1. • Rifiuti indifferenziati

2. • Rifiuti differenziati

Per quanto concerne queste due  voci i quantitativi computati si riferiscono al territorio comunale in 

cui i rifiuti urbani vengono prodotti e alle frazioni merceologiche ivi raccolte in modo differenziato.

4.3.2 Valutazione dei risultati delle raccolte separate ai fini della ripartizione della quota 

provinciale del tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi. 

Ai fini della ripartizione della quota provinciale del tributo speciale per il deposito in discarica dei 

rifiuti solidi, nel calcolo della quota CPi, così come definita dalla deliberazione C.R. n. 679 del 

17.07.97 modificata dalle deliberazioni C.R. n. 876 del 07.04.98 e n. 1121 del 28.04.99, vengono 

conteggiati i seguenti dati con riferimento alla precedente nomenclatura che vanno a costituire il 

numeratore della formula di cui al precedente punto 4.3.1:

1. • RDifferenziata;

2. • RFinalizzata.

4.4 FLUSSI INFORMATIVI

I dati e le informazioni relative ai risultati conseguiti tramite il servizio di raccolta differenziata ai 

sensi dell’art. 16 della L.R. n. 27/94, devono essere comunicati dai Comuni, o per essi dai Gestori 

del servizio, via Web attraverso la compilazione della Scheda Comune dell’applicativo web O.R.So 

secondo le modalità e i contenuti di cui all’Allegato 4.

I dati e le informazioni relative ai rifiuti urbani gestiti dagli impianti di recupero e smaltimento 

presenti nel territorio regionale, funzionali ai compiti che la Regione e le Province svolgono ai sensi 

degli artt. 196 e 197 del D.Lgs. 152/06, devono essere comunicati dai Gestori degli impianti stessi, 

via Web attraverso la compilazione della Scheda Impianti dell’applicativo web O.R.So secondo le 



modalità ed i contenuti di cui all’Allegato 4.

A fini della certificazione delle percentuali di raccolta differenziata e della ripartizione della quota 

provinciale del tributo di cui alla L.R. n. 31/96 verranno considerati validi unicamente i dati 

inseriti nell’applicativo.

I risultati delle raccolte conseguiti al termine di ogni anno dovranno essere adeguatamente resi 

pubblici.

Nelle more di una ridefinizione della normativa vigente la compilazione dell’applicativo ORSo da 

parte dei Comuni, o per essi dall’ ente gestore del servizio, dovrà avvenire entro al 30 aprile di ogni 

anno, e da parte dei Gestori degli impianti entro il 20 maggio.

Il mancato rispetto del termine previsto per la compilazione delle schede comune, comporta che il 

quantitativo delle raccolte ai fini della ripartizione della quota provinciale del tributo speciale per il 

deposito in discarica dei rifiuti solidi di cui alla L.R. n. 31/96 verrà considerato pari a zero, mentre 

ai fini della valutazione del raggiungimento degli obiettivi di cui al D.Lgs. n. 152/06 e del PPGR 

verrà considerato pari a quello dell'anno precedente.

4.4 DEFINIZIONE DEI RUOLI E DELLE COMPETENZE NELLA GESTIONE  

DELL’APPLICATIVO WEB “O.R.SO.”

Rivestono il ruolo di compilatori i Comuni (o per essi i gestori del servizio) e i Gestori degli 

impianti che trattano e smaltiscono rifiuti urbani.

Rivestono il ruolo di amministratori la Regione (ARPA-Sezione Regionale del catasto rifiuti) e le 

Province (Osservatori Provinciali Rifiuti).

In particolare:

Il compilatore Comune (o per essi i gestori del servizio) 

- inserisce i dati richiesti nella Scheda Comuni;



- attesta la completezza e la veridicità dei dati inseriti attraverso password di chiusura e convalida.

Il compilatore Gestore degli impianti di recupero e smaltimento 

- inserisce i dati richiesti nella Scheda Impianti;

- attesta la completezza e la veridicità dei dati inseriti attraverso password di chiusura e convalida.

L’amministratore regionale:

- definisce gli utenti ed attribuisce loro una password di accesso e di chiusura;

- definisce, aggiunge, modifica e amministra l’elenco dei rifiuti visibili dai comuni;

- aggiorna e inserisce i dati anagrafici/autorizzativi, relativi ai soggetti che effettuano raccolta, 

recupero e smaltimento dei rifiuti urbani, trasmessi dall’amministratore provinciale. 

L’amministratore provinciale e/o l’Osservatorio provinciale:

- gestisce e valida le informazioni inserite dai comuni;

- comunica all’amministratore regionale gli aggiornamenti anagrafici/autorizzativi relativi ai 

soggetti che effettuano raccolta, recupero e smaltimento dei rifiuti urbani presenti sul territorio 

provinciale di competenza, entro fine gennaio dell’anno successivo.



ALLEGATO N. 2

IL SISTEMA INFORMATIVO REGIONALE SUI RIFIUTI 

1. IL SISTEMA INFORMATIVO REGIONALE SUI RIFIUTI

1.1 PREMESSA

Il Sistema Informativo Regionale sui Rifiuti (S.I.R.R.) attualmente è costituito da 3 archivi gestiti 

attraverso altrettanti software. Essi sono:

- Archivio delle dichiarazioni M.U.D.;

- Archivio degli impianti in regime di autorizzazione ordinaria e semplificata;

- Archivio dei rendiconti comunali della raccolta differenziata.

Le caratteristiche dei dati in essi contenuti e le principali funzionalità dei software di gestione sono 

di seguito elencati. 

Archivio delle Dichiarazioni M.U.D. (L..70/94)

L’archivio contiene le Dichiarazioni M.U.D. (Modello Unico di Dichiarazione ambientale) 

presentate dai Soggetti obbligati a partire dal 1995. 



Viene gestito attraverso un software realizzato in Access denominato “EcoMUD2000”, aggiornato 

annualmente, mediante l’implementazione delle dichiarazioni fornite dalle Camere di Commercio.

La Sezione Regionale del Catasto Rifiuti (presso ARPA CTR gestione integrata dei rifiuti) ai sensi 

dell’art 189 del D.Lgs 152/06 elabora a fini statistici le dichiarazioni MUD per il settore relativo 

alla produzione e modalità di gestione dei rifiuti speciali.

Archivio degli impianti autorizzati con procedura ordinaria e semplificata (D.Lgs. n. 152, 

CAPO IV e V )

L’archivio è inserito nelle sezioni matrici ambientali ed A.I.A. del SINAPOLI, contiene una serie di 

informazioni anagrafiche, amministrative e di dati tecnici sugli impianti di gestione dei rifiuti 

presenti sul territorio regionale di cui al CAPO IV e al CAPO V del D.Lgs 152/06. 

Archivio relativo ai dati di produzione e gestione dei rifiuti urbani (D.Lgs 152 art. 198) 

L’archivio è gestito attraverso un applicativo web-based denominato ORSO (Osservatorio Rifiuti 

SOvraregionale), che rappresenta lo strumento attraverso cui vengono raccolti tutti i dati e le 

informazioni relative alla produzione e gestione dei rifiuti urbani.

1.2 LA SEZIONE REGIONALE DEL CATASTO RIFIUTI

Il D.Lgs. n. 152/06 (art. 189) dispone che “… il Ministero dell’Ambiente provvede con proprio 

decreto alla riorganizzazione del Catasto dei rifiuti … in modo da assicurare un quadro conoscitivo 

completo e costantemente aggiornato, sulla base del sistema di raccolta dei dati relativi alla gestione 

dei rifiuti di cui alla L. n. 70/94”. Tale Catasto, in base al D.M. n. 372/98 (art. 1) “… è articolato in 

una Sezione Nazionale, che ha sede in Roma presso ANPA(ora ISPRA) ed in Sezioni Regionali 

presso le corrispondenti Agenzie Regionali …”; …”. In Emilia-Romagna la Sezione Regionale del 

catasto è istituita c/o Arpa - Direzione Tecnica - CTR gestione integrata rifiuti.

I principali compiti della Sezione Regionale del Catasto sono:

- raccogliere ed organizzare i dati esistenti e disponibili in materia di rifiuti, assicurando la corretta 

gestione delle informazioni;

- qualificare i dati raccolti;



- procedere all’elaborazione delle informazioni;

- trasmettere le elaborazioni richieste alla Sezione Nazionale;

- fornire un qualificato supporto informativo agli Enti locali competenti e a tutti i soggetti 

istituzionali interessati a problematiche connesse ai rifiuti.

La base informativa del Catasto in base al D.M. n.372/98 (art. 2, comma1) “…è aggiornata con 

periodicità pari all’annualità e attuata attraverso: 

a) i dati relativi alle quantità e alle caratteristiche qualitative dei rifiuti prodotti, recuperati e 

smaltiti, comunicati con le modalità previste dalla L.n. 70/94; 

b) i dati relativi alle autorizzazioni regionali e alla iscrizione di cui capo IV e al capo V del  D.Lgs. 

n. 152/06 trasmessi alla Sezione nazionale; 

c) ulteriori dati assunti o elaborati di cui ISPRA disporrà attraverso la propria attività di gestione 

delle informazioni ambientali”.

Per rispondere ai compiti definiti per legge la Sezione Regionale del Catasto utilizza gli archivi 

informatizzati precedentemente descritti.

1.3 LA STRUTTURAZIONE DEL SISTEMA INFORMATIVO REGIONALE SUI 

RIFIUTI 

La Sezione regionale del Catasto deve rapportarsi con gli Enti locali (Province, Comuni e 

Osservatori Provinciali) e le Sezioni provinciali di Arpa per le diverse fasi di 

aggiornamento/verifica/qualificazione dei dati contenuti negli archivi e con la Regione ed ISPRA 

per rispondere alle esigenze di elaborazione, sintesi e analisi dei dati contenuti negli archivi.

Lo schema delle relazioni e dei flussi di dati da attivare per rendere operativo il sistema si basa sulle 

competenze che i Soggetti coinvolti hanno sulle specifiche parti degli archivi.

Le Province e gli Osservatori Provinciali Rifiuti devono:

a) aggiornare l’archivio degli impianti in regime di autorizzazione e in regime semplificato ai sensi 

del CAPO IV e V del D.Lgs. n. 152/06. L’aggiornamento potrà essere effettuato o direttamente 

utilizzando l’archivio inserito in Sinapoli, o attraverso procedure automatiche nel caso in cui 

dispongano di un proprio sistema informatico di archiviazione;



b) comunicare i dati anagrafici e autorizzativi, di loro competenza, richiesti dall’applicativo ORSO 

relativi ai soggetti che effettuano raccolta, recupero e smaltimento dei rifiuti urbani, entro fine 

gennaio dell’anno successivo (nelle more della completa implementazione del Sinapoli); 

c) verificare e nel caso bonificare le informazioni inserite nelle schede dai comuni e provvedere alla 

loro validazione entro il 30 maggio.

Essi possono accedere a tutti gli archivi aggiornati.

I Comuni o per essi i gestori del servizio devono:

a) compilare e convalidare entro il 30 aprile di ogni anno i dati per la quantificazione della RD così 

come indicato nell’Allegato 4 alle presenti direttive.

La Sezione Regionale del Catasto deve:

a) aggiornare con periodicità annuale per l’intera regione Emilia-Romagna sia l'“EcoMUD2000” 

(importando i file trasmessi da InfoCamere), sia l’Archivio dei rendiconti della raccolta 

differenziata (web ORSO);

b) validare i dati inseriti nel web ORSO;

c) bonificare a fini statistici con la collaborazione delle Sezioni ARPA provinciali l’archivio di 

“EcoMUD2000” individuando, grazie ad un protocollo di bonifica concordato con ISPRA, gli 

errori più grossolani;

d) trasmettere i dati, la loro analisi ed elaborazione alla Regione e alla Sezione Nazionale del 

Catasto.

Le Sezioni Provinciali di Arpa devono:

a) collaborare con la Sezione Regionale del Catasto nella bonifica a fini statistici dell’archivio di 

“EcoMUD2000” attraverso la conoscenza specifica del territorio provinciale e delle realtà 

produttive presenti;

b) trasmettere i dati alla Sezione Regionale del Catasto.



ALLEGATO N. 4

CONTENUTI E MODALITA’ DI COMPILAZIONE 
DELL’APPLICATIVO INFORMATICO DENOMINATO O.R.SO 
RELATIVO ALLA RACCOLTA DEI DATI DI PRODUZIONE E 

GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI

1. PREMESSA 

I dati e la documentazione raccolti attraverso l’applicativo web O.R.So. consentono la 

contabilizzazione, l’elaborazione statistica e l’analisi della produzione e delle modalità di gestione 

dei rifiuti urbani a supporto delle funzioni di pianificazione e programmazione della Regione e delle 

Province.

L’accesso può avvenire come compilatore (i Comuni, o per essi il Gestore del servizio, ed i Gestori 

degli impianti) o come amministratore (Regione o Provincia/Osservatori Provinciali Rifiuti) in 

funzione delle specifiche competenze del soggetto.

I dati sono organizzati in base ad una struttura ad albero e articolati in tre moduli principali:

- Scheda Comune;

- Scheda Gestore;

- Area Amministrazione.



L’area Amministrazione regola il funzionamento generale dell’applicativo, viene utilizzato con 

diversi livelli di permessi da amministratori regionali e provinciali che in relazione alle loro 

competenze, già specificate nel capitolo 4, gestiscono le informazioni inserite nelle schede Comuni 

e Gestori.

2. CONTENUTI E MODALITÀ DI COMPILAZIONE

2.1 SCHEDA COMUNE

L’applicativo è accessibile digitando l’indirizzo http://weborso.arpalombardia.it/default.asp?area=c

Il Manuale d’utilizzo dell’applicativo è disponibile nel menù “Servizio>Forum”, o si può scaricare 

dal portale della Regione Emilia-Romagna o dal portale di ARPA.

L’inserimento dei dati richiesti nella scheda comune spetta, come già precisato nel capitolo 4 ai 

COMUNI o per essi al Gestore del servizio.

L’accesso all’applicativo è protetto e riservato tramite l’inserimento di una username

(corrispondente al nome del Comune) e di una specifica password (prima password) per 

l’inserimento, modifica o lettura dei dati.

Ai fini dell’attestazione del completezza e della veridicità dei dati inseriti, sono comunque

specificatamente responsabili i COMUNI stessi (o per essi il Gestore dei servizi), ai quali è inviata 

anche una password di chiusura e convalida (seconda password) da utilizzare solo ed 

esclusivamente a completamento dell’inserimento dei dati entro le scadenze indicate in delibera. 

Successivamente alla chiusura definitiva della scheda, i Comuni non possono più modificare i dati, 

se non in casi eccezionali e su specifica richiesta motivata da effettuarsi alla Provincia/Osservatorio 

provinciale di riferimento.

Scelta dei rifiuti e individuazione del Codice Europeo dei Rifiuti (CER)

In via generale, si ricorda che l’individuazione del codice da attribuire ad un rifiuto spetta al 

produttore stesso e deve seguire le indicazioni di cui all’art. 184 del D.lgs. 152/2006 e 

all’introduzione dell’allegato D della parte quarta del medesimo Decreto, che riporta il Catalogo 

Europeo dei Rifiuti (CER).



In tabella 1 si riporta l’elenco dei codici da utilizzare per l’inserimento dei dati nell’applicativo 

O.R.So; tale elenco è da intendersi non esaustivo e può essere integrato con l’aggiunta di ulteriori 

frazioni oggetto di raccolta differenziata.

Si sottolinea che, ai fini della compilazione della scheda comuni, i rifiuti sono individuati da una 

frazione merceologica + un codice CER (ad esempio: Rifiuti urbani non differenziati - 200301; 

Carta e cartone - 200101; Imballaggi in Plastica – 150102; Plastica - 200139, ecc.) definiti a livello 

di amministratori del sistema.

La scelta dei rifiuti da inserire nella scheda deve essere fatta prioritariamente individuando la 

frazione merceologica (rifiuti urbani non differenziati, spazzamento strade, carta e cartone, 

alluminio, verde, ecc.) e successivamente scegliendo lo/gli specifico/i codice/i CER utilizzato nei 

documenti contabili (formulari e registri); è importante che venga rispettata questa procedura poiché 

spesso il solo codice CER non consente di individuare specificatamente il rifiuto.

Nel caso nessuna delle proposte corrisponda alla necessità (codice CER particolare o necessità di 

“duplicazione” di un rifiuto) è possibile introdurne uno. In tal caso, oltre al nome e al codice CER, è 

fondamentale specificare sinteticamente anche la natura chimico-fisica e la provenienza del rifiuto, 

in modo da consentire le operazioni di validazione del rifiuto (se ammetterlo cioè come rifiuto 

urbano secondo le finalità della raccolta dati).

Tabella 1

ELENCO RIFIUTI

Rifiuti non differenziati

Cimiteriali 200203 altri rifiuti non biodegradabili

Rifiuti urbani non differenziati 200301 rifiuti urbani non differenziati

Spazzamento strade 200303 residui della pulizia stradale

Raccolta Differenziata a recupero

150104 imballaggi metalliciAlluminio

200140 metallo

150101 imballaggi in carta e cartoneCarta e cartone

200101 carta e cartone

Cartucce e toner a recupero 080318 toner per stampa esauriti, diversi da quelli di 
cui alla voce 080317



ELENCO RIFIUTI

160216
componenti rimossi da apparecchiature fuori 
uso, diversi da quelli di cui alla voce 16 02 
15

Imballaggi in materiali 
compositi (tetrapak) 150105 imballaggi in materiali compositi

170107
miscugli o scorie di cemento, mattoni, 
mattonelle e ceramiche, diverse da quelle di 
cui alla voce 170106

Inerti da costruzione e 
demolizione a recupero

170904
rifiuti misti dell'attività di costruzione e 
demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 
170901, 170902 e 170903

Ingombranti a recupero 200307 rifiuti ingombranti

150103 imballaggi in legnoLegno a recupero

200138 legno, diverso da quello di cui alla voce 
200137

150104 imballaggi metalliciMetalli ferrosi

200140 metallo

Oli e grassi vegetali 200125 oli e grassi commestibili

Oli, filtri e grassi minerali 200126* oli e grassi diversi da quelli di cui alla voce 
200125

Organico 200108 rifiuti bio-degradabili di cucine e mense

200133*

batterie e accumulatori di cui alle voci 
160601, 160602 e 160603 nonché batterie e 
accumulatori non suddivisi contenenti tali 
batterie

Pile e batterie a recupero

200134 batterie e accumulatori diversi da quelli di 
cui alla voce 200133

150102 imballaggi in plasticaPlastica

200139 plastica

Pneumatici fuori uso a recupero 160103 pneumatici fuori uso

Raccolta multi-materiale 150106 imballaggi in materiali misti

Raee a recupero 200123* apparecchiature fuori uso contenenti cloro-
fluoro-carburi



ELENCO RIFIUTI

200135*

apparecchiature elettriche ed elettroniche 
fuori uso, diverse da quelle di cui alla voce 
200121 e 200123, contenenti componenti 
pericolosi. Possono rientrare fra i 
componenti pericolosi di apparecchiature 
elettriche ed elettroniche gli accumulatori

200136
apparecchiature elettriche ed elettroniche 
fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci 
200121, 200123 e 200135

200121* tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti 
mercurio

Stracci e indumenti smessi 200110 abbigliamento

Verde 200201 rifiuti bio-degradabili

150107 imballaggi in vetroVetro

200102 vetro

Raccolta Differenziata a smaltimento

200113* solventi

200119* pesticidiAltre raccolte selettive a 
smaltimento

200127* vernici, inchiostri, adesivi e resine contenenti 
sostanze pericolose

Cartucce e toner a smaltimento 080317* toner per stampa esauriti, contenenti sostanze 
pericolose

200131* medicinali cito-tossici e cito-statici
Farmaci e medicinali a 
smaltimento 200132 medicinali diversi da quelli di cui alla voce 

200131

Imballaggi contenenti residui di 
sostanze pericolose o 
contaminati

150110* imballaggi contenenti residui di sostanze 
pericolose o contaminati da tali sostanze

170107
miscugli o scorie di cemento, mattoni, 
mattonelle e ceramiche, diverse da quelle di 
cui alla voce 170106Inerti da costruzione e 

demolizione a smaltimento
170904

rifiuti misti dell'attività di costruzione e 
demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 
170901, 170902 e 170903

Ingombranti a smaltimento 200307 rifiuti ingombranti



ELENCO RIFIUTI

Legno a smaltimento 200137* legno, contenente sostanze pericolose

Materiali isolanti e materiali da 
costruzione contenenti amianto 170601* materiali isolanti contenenti amianto

Oli, filtri e grassi minerali 200126* oli e grassi diversi da quelli di cui alla voce 
200125

200133*

batterie e accumulatori di cui alle voci 
160601, 160602 e 160603 nonché batterie e 
accumulatori non suddivisi contenenti tali 
batteriePile e batterie a smaltimento

200134 batterie e accumulatori diversi da quelli di 
cui alla voce 200133

Pneumatici a smaltimento 160103 pneumatici fuori uso

200123* apparecchiature fuori uso contenenti cloro-
fluoro-carburi

200135*

apparecchiature elettriche ed elettroniche 
fuori uso, diverse da quelle di cui alla voce 
200121 e 200123, contenenti componenti 
pericolosi. Possono rientrare fra i 
componenti pericolosi di apparecchiature 
elettriche ed elettroniche gli accumulatori

200136
apparecchiature elettriche ed elettroniche 
fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci 
200121, 200123 e 200135

Raee a smaltimento

200121* tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti 
mercurio

Raccolta FINALIZZATA: Rifiuti Speciali NON ASSIMILATI agli Urbani, raccolti con 
servizi integrativi resi a vario titolo (gratuito, in regime di convenzione, ecc.)

Rifiuti di imballaggio 1501 xx …

Contenitori fitofarmaci 
bonificati 1501 xx …

Contenitori fitofarmaci non 
bonificati 150110* imballaggi contenenti residui di sostanze 

pericolose o contaminati da tali sostanze

Oli esauriti 13 xx xx …

Rifiuti prodotti da agricoltura 02 xx xx …

Teli in plastica a uso agricolo 020104 rifiuti plastici (a esclusione degli imballaggi)

Batterie e accumulatori 1606 xx …



ELENCO RIFIUTI

Pneumatici fuori uso a recupero 160103 pneumatici fuori uso

Scarti provenienti da 
apparecchiature elettriche ed 
elettroniche

1602 xx …

Rifiuti delle operazioni di 
costruzione e demolizione 17 xx xx …

Frequenza e modalità di compilazione

L’inserimento dei dati può avvenire o direttamente con la compilazione manuale o attraverso una 

procedura automatica qualora tali dati siano inseriti in applicativi finalizzati alla contabilità dei 

rifiuti. In questo ultimo caso i dati esportati da tali sistemi in un tracciato record specifico sono 

successivamente importati in O.R.So. L’abilitazione alla procedura avviene a cura degli 

amministratori regionali (Sezione Regionale del Catasto Rifiuti) su richiesta specifica.

Procedure di certificazione dei dati

A conclusione della compilazione (manuale o attraverso travaso di tracciati record) e della chiusura 

della scheda, le Province/Osservatori provinciali sulla base dell’esperienza/conoscenza delle realtà 

locali, procedono ad effettuare una bonifica dei dati con l’individuazione di possibili incompletezze, 

errori formali incongruenze rispetto agli andamenti registrati negli anni precedenti, ecc.

Al termine di tale processo di verifica validano le schede tramite apposita procedura.

Elenco dati richiesti 

Nelle tabelle 2, 3, 4 e 5 si riporta l’elenco dei dati richiesti nelle Schede Comuni.

Tabella 2

SEZIONE DATI GENERALI



Nome

Cognome

Qualifica

E-mail

Telefono

Compilatore scheda

Fax

Codice fiscale

Numero di dipendenti comunali

Abitanti residenti al 31 dicembre dell'anno a cui si 
riferiscono i dati sui rifiuti

Numero di utenze "domestiche" iscritte a ruolo 
TARSU o TIA

Numero di utenze "non domestiche" iscritte a 
ruolo TARSU o TIA

Indirizzo

Legale rappresentante: Sindaco o suo formale 
delegato

Informazioni sul Comune

Si deve indicare se il Comune appartiene a Ente 
sovra-comunale (Unione/Consorzio e/o Bacino)

Informazioni sulle presenze turistiche
Si deve intendere la somma: presenze in esercizi 
alberghieri e complementari + presenze in 
appartamenti dati in affitto da privati 

Tabella 3

SEZIONE SCHEDA RIFIUTO: per ogni codice CER selezionato (vd. tabella 1) i dati da 

inserire sono i seguenti: 

Modalità Quantità in Kg



porta a porta (frequenza ritiri)
(si deve intendere se effettuata a 
domicilio con ritiro di sacchi o 
bidoncini)

contenitore stradale (cassonetto o campana): n° 
contenitori e frequenza svuotamento

SEA

su chiamata (gratuita o a pagamento)
(si deve intendere se effettuata a 
domicilio a seguito di 
prenotazione)

altro (Eco-mobile, ecc.)

Soggetto/i che effettua/ano raccolta Indicare il soggetto che ha il 
contratto con il Comune

Soggetto/i che effettua/ano recupero o smaltimento Indicare il/i primo/i impianto/i di 
destinazione del rifiuto

Nel caso di Raccolta Differenziata multi-materiale: indicare i quantitativi relativi alle singole 

frazioni merceologiche omogenee in uscita dall'impianto di selezione e i quantitativi degli scarti. Il 

totale deve coincidere con il totale raccolto. In tutti i casi in cui si raccoglie congiuntamente il 

barattolame in banda stagnata e le lattine di alluminio (con o senza ulteriori altre frazioni), indicare 

puntualmente, se possibile, i quantitativi di banda stagnata e alluminio in modo separato.

Tabella 4

SEZIONE SCHEDA COSTI

RACCOLTA INDIFFERENZIATA

COSTO ANNUO (IN €) 

CSL Costi di spazzamento e lavaggio strade e piazze pubbliche

CRT Costi di raccolta e trasporto RU indifferenziati



CTS Costi di trattamento e smaltimento RU indifferenziati

AC Altri costi RU indifferenziati

CGIND Costi di gestione del ciclo dei servizi sui RU indifferenziati

(CSL+CRT+CTS+AC)

I costi dei Rifiuti Indifferenziati vanno espressi al netto del Tributo Speciale Discarica (LR 31/96), e 
comprensivi di IVA.

RACCOLTA DIFFERENZIATA

COSTO ANNUO (IN €) 

CRD Costi totali di raccolta differenziata

CTR Costi di trattamento e riciclo per le raccolte differenziate

CGD Costi di gestione del ciclo della raccolta differenziata (CRD+CTR)

CC Costi comuni

CARC Costi amministrativi: accertamento, riscossione, contenzioso

CGG Costi generali di gestione

CCD costi comuni diversi

Totale CC

CK Costi d'uso del capitale

AMM ammortamenti

ACC accantonamenti

R remunerazione del capitale investito

Totale CK (AMM+ACC+R)

COSTO TOTALE ANNUO (IN €) PER OGNI FRAZIONE MERCEOLOGICA 
RACCOLTA 

CRD Costi totali di raccolta differenziata

CTR Costi di trattamento e riciclo per le raccolte differenziate

CGD Costi di gestione del ciclo della raccolta differenziata (CRD+CTR)

RICAVI



I costi dei Rifiuti Differenziati rispecchiano completamente la struttura del MUD, e sono quindi 
comprensivi di IVA.

GESTIONE COMPLESSIVA DEI RIFIUTI

COSTO TOTALE ANNUO (IN €)

Totale costi (CGIND + CGD + CC + CK)

RICAVI

PROVENTI DA TARIFFA

PROVENTI DA TASSA

I costi dei Rifiuti Differenziati rispecchiano completamente la struttura del MUD, e sono quindi 
comprensivi di IVA

Tabella 5

INFORMAZIONI SULLA GESTIONE DEL SERVIZIO

Infrastrutture di servizio 
(Stazioni Ecologiche Attrezzate)

Numero, indirizzo, recapito, gestore, rifiuti 
conferibili, giorno e orari apertura, 
caratteristiche costruttive e gestionali, geo-
referenziazione

Numero Utenze Domestiche che praticano il 
compostaggio domestico

Documento formale che attesti la pratica del 
compostaggio domestico e controlli

Anno in cui il Comune ha introdotto questa 
attività

Compostaggio domestico

Modalità di promozione 

Data Introduzione Tariffa

Atti e regolamenti (Delibere, Piani Finanziari, 
ecc.)

Sistema tariffario

Copertura costi Tariffa (percentuale)



Suddivisione (percentuale) costi fra parte fissa 
e variabile della Tariffa

Modalità attribuzione parte variabile della 
Tariffa (indicare se parametrata (DPR 158/99) 
o puntuale (vendita sacchi, N° svuotamenti, 
pesature o altro))

Agevolazioni sulla Tariffa (sia per utenze 
"domestiche" che "non domestiche")

Riscossore della Tariffa (nome o ragione 
sociale)

Servizi aggiuntivi
Sportello unico e/o Numero verde per 
suggerimenti/reclami, carta dei servizi, 
campagne informative effettuate

Controlli

Acquisti verdi

2.2 SCHEDA IMPIANTI

L’applicativo è accessibile digitando l’indirizzo http://weborso.arpalombardia.it/default.asp?area=ì

Il Manuale d’utilizzo dell’applicativo è disponibile nel menù “Servizio>Forum”, o si può scaricare 

dal portale della Regione Emilia-Romagna o dal portale di ARPA.

L’inserimento dei dati richiesti nella scheda impianti dell’applicativo web O.R.So, è competenza 

dei soggetti che effettuano attività di recupero o smaltimento di rifiuti urbani trattati negli impianti 

ubicati in Regione (operanti in procedura ordinaria o in procedura semplificata, ai sensi del D.Lgs. 

152/2006, o con autorizzazione integrata ambientale - AIA, ai sensi del D.lgs. 59/2005 o con 

autorizzazione unica, ai sensi dell’art. 12 del D.lgs. 387/2003). La compilazione può essere 

effettuata dal titolare dell’impianto o dal soggetto gestore o da altri soggetti incaricati.

L’accesso all’applicativo è protetto e riservato tramite l’inserimento di una username

(corrispondente al nome dell’Impianto) e di una specifica password (prima password) per 

l’inserimento, modifica o lettura dei dati.

L’attestazione della completezza e della veridicità dei dati inseriti è specifica responsabilità dei 

gestori degli impianti stessi, ai quali è inviata una password di chiusura e convalida (seconda 



password) da utilizzare solo ed esclusivamente a completamento della compilazione della scheda 

entro le scadenze indicate in delibera. Successivamente alla chiusura definitiva della scheda i 

soggetti compilatori non possono più modificare i dati se non in casi eccezionali e su specifica 

richiesta motivata da effettuarsi alla Provincia/Osservatorio provinciale di riferimento.

Frequenza e modalità di compilazione

I soggetti gestori di impianti che effettuano recupero o smaltimento dei rifiuti urbani possono 

compilare solo la sezione annuale del Modulo impianti e la scheda “Rifiuti in ingresso” della 

Sezione “Raccolta mensile”.

Scheda “rifiuti in ingresso”

Nella scheda “Rifiuti in ingresso” della Sezione “Raccolta mensile” devono essere inseriti i totali 

annuali, suddivisi per codice CER, dei rifiuti urbani in ingresso all’impianto. 

I codici CER selezionabili sono quelli autorizzati per l’impianto: se si riscontrano inesattezze, 

devono essere segnalate tramite un messaggio via mail alla sezione Regionale del Catasto Rifiuti.

Il campo “descrizione” NON deve essere compilato con la descrizione del CER, ma serve 

eventualmente per fornire ulteriori specificazioni, quando ritenuto necessario, per differenziare 

rifiuti con lo stesso CER (ad esempio per indicare 2 stati fisici diversi o per indicare diversi metalli) 

o raggruppare rifiuti di stessa natura, ma con CER differenti (ad esempio “fanghi”).

Sezione annuale

Le prime 4 schede della sezione annuale (giacenze, file MUD, tariffe e giorni di funzionamento) 

devono essere compilate indipendentemente dalla tipologia di impianto, le successive (recupero di 

materia, compostaggio, recupero di energia discarica), vanno compilate a seconda della tipologia di 

impianto:

nelle schede ”Recupero di materia” e “Compostaggio”, devono essere indicati sia i quantitativi dei 

materiali (MPS e/o prodotto finito) recuperati direttamente dall’impianto, sia i quantitativi di rifiuti 

che nell’impianto hanno subito comunque un’operazione di recupero ai sensi dell’allegato C del 

D.lgs 152/06 (quindi anche il semplice stoccaggio) e che vengono avviati ad altri impianti che ne 



effettuano il definitivo recupero; gli impianti che effettuano solo operazioni di stoccaggio per tutti i 

rifiuti autorizzati (R13 e/o D15), senza trattamenti.

la sezione “Recupero di energia” deve essere compilata dagli impianti autorizzati alle operazioni 

D10 e/o R1;

gli impianti dotati di linea di digestione anaerobica per la produzione e il recupero di biogas, 

devono indicare i quantitativi di biogas prodotto e il relativo recupero di energia nella sezione 

“Discarica”;

le discariche devono indicare, nelle note relative al biogas captato, anche i dati relativi alla 

composizione media del biogas, riportando almeno i seguenti parametri: PCI (Kcal/Nm3), CH4 (%), 

CO2 (%), O2 (%), N2 (%), H2O - umidità (%).

Per quanto riguarda la sezione “tariffe di conferimento”: sono richieste ai fini della rilevazione 

statistica dei prezzi medi di trattamento per le varie tipologie di rifiuti nelle varie tipologie di 

impianto. L’inserimento dei dati deve riguardare, quantomeno, l’indicazione del prezzo medio 

applicato, a seconda della tipologia di rifiuto (che può raggruppare diversi CER, ad fanghi, rifiuti 

organici, ecc.), tipologia di trattamento e tipologia di soggetto conferitore (ad es. comuni, comuni 

della provincia, soggetti privati, impianti di trattamento, ecc.). Il prezzo indicato può essere 

puntuale o medio: in questo ultimo caso va valutato se indicare nel campo note anche il minimo e 

massimo e gli eventuali parametri che lo determinano, se non addirittura precedere la distinzione in 

due righe differenti.

Procedure di certificazione dei dati

Per quanto riguarda la scheda impianti, l’attenzione si concentra soprattutto sulla completezza dei 

dati inseriti, comprese, a seconda delle varie tipologie di impianti, le informazioni relative ai 

materiali e/o rifiuti recuperati o al compost prodotto, le rese delle linee di selezione ingombranti o 

multi-materiale, l’energia recuperata, le tariffe applicate per il conferimento dei rifiuti, ecc.

Possono essere effettuate anche verifiche incrociate tra i dati dei vari impianti.

Elenco dati richiesti

Si riporta di seguito la tabella 6 contenente i dati richiesti nelle schede Impianti.



Tabella 6

SCHEDA IMPIANTO

Sezioni Dati Obbligatori

Scheda “Rifiuti in ingresso” *
(per ogni CER di provenienza urbano)

Quantitativo totale annuale ricevuto, quota parte 
di provenienza extra provinciale, quantitativo 
trattato, operazioni.

Giacenza al 31/12

File MUD (upload file)

Prezzi conferimento

Giorni di funzionamento

Recupero di materia (materiale recuperato o 
rifiuto in uscita, quantità; destinazione, norme 
tecniche di riferimento)

Compostaggio (materiale in uscita, quantitativo, 
destinazione)

Scheda Annuale

Recupero di energia (tipo di recupero 
energetico- MWh/anno di energia recuperata -
Destinazione)

* trattandosi del dato annuale si deve compilare la scheda riferita al mese di dicembre


